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UNIONE LOMBARDA DEGLI ORDINI FORENSI 

Verbale 26 ottobre 2013 – Ordine Avvocati Sondrio 

 

Oggi 26 ottobre 2013 ore 10 a Masino (SO) si riunisce l’Unione Lombarda degli Ordini Forensi. 

Sono presenti: 

ORDINE BERGAMO: Avv. Baldassarre e Avv. Monari; 

ORDINE BRESCIA: Avv. Rocchi; 

ORDINE BUSTO ARSIZIO: Avv. Ceriotti; 

ORDINE COMO: Avv. Patelli; 

ORDINE CREMA: Avv. Aiello e Avv. Porchera; 

ORDINE CREMONA: - 

ORDINE LECCO: Avv. Barra, Avv. Patrignani; 

ORDINE LODI: Avv. Roveda; 

ORDINE MANTOVA: - 

ORDINE MILANO: Avv. Giuggioli, Avv. Moscoloni e Avv. Preti; 

ORDINE MONZA: Avv. Poggi e Avv.Sala; 

ORDINE PAVIA: - 

ORDINE SONDRIO: Avv. Mevio, Avv. Porta e Avv. Bordoni; 

ORDINE VARESE: Avv. Martelli e Avv. Bulgheroni;  

ORDINE VIGEVANO: - 

ORDINE VOGHERA: - 

CONSIGLIERI CNF: Avv. Allorio e Avv. Tacchini; 

DELEGATI CASSA: Avv. Ferrari e Avv. Fossati; 

DELEGATI OUA: Avv. Borghi; 

SEGRETARIO: Dott. Ferraro; 

SEGRETERIA: Dott. Pappalardo. 

 

1) Approvazione del verbale 22 giugno (BS) e 27 settembre (Pres. MI); 
 

Si approvano i verbali in oggetto. 

 
2) Legge professionale 247/2012: 

- aggiornamenti, novità e regolamenti attuativi; 

- Esito Commissione Regolamento Consigli di Disciplina; 

- Esito Commissione Regolamento di contabilità. 
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- Vengono esaminate e approvate le modifiche al regolamento per le elezioni dei CDD, 

proposte dalla Commissione a ciò preposta, da inviare al CNF. 

Per quanto riguarda, invece, le osservazioni sul regolamento relativo al funzionamento dei 

CDD, viene costituita apposita Commissione per la discussione (Avv. Ceriotti di Busto 

Arsizio, Avv. Giuggioli di Milano, Avv. Martelli di Varese, Avv. Minervini per la Cassa e Avv. 

Pozzetti di Bergamo, Avv. Patelli di Como, Avv. Tirale di Brescia e Avv. Villa di Monza), che 

si riunirà a Milano, presso la Sala del Consiglio dell’Ordine, entro il 19/11. Nel frattempo, gli 

Ordini verranno invitati a far pervenire alla Segreteria entro giovedì 14/11, affinché il 

documento ULOF definitivo possa essere consegnato al CNF entro il termine previsto del 

30/11.  

Riguardo al fatto che non si possa utilizzare l’istituto della sospensione volontaria nel caso 

in cui vi siano situazioni di incompatibilità, ipotesi per la quale è prevista la cancellazione, la 

stessa Commissione si esprimerà sul punto. 

 

- La bozza del regolamento di contabilità dell’ULOF, predisposto dalla Commissione, verrà 

approfondito dalla stessa in una prossima riunione, durante la quale verrà preso in esame 

anche il nuovo regolamento per la riscossione dei contributi proposto dal CNF.  

 

- Parametri forensi: L’Ordine di Monza manderà le proprie osservazioni in merito; lo stesso 

faranno anche gli altri Ordini della Lombardia, ciò al fine di inviare al CNF le indicazioni 

comuni provenienti dall’ULOF. 

 

3) Tirocinio professionale; 

Si ribadisce la necessità che il tirocinio presso gli uffici giudiziari debba avere una durata di 12 

mesi, mentre gli altri 6 mesi dovranno necessariamente svolgersi presso uno studio legale come 

previsto dalla nuova legge professionale (legge 247/2012). Tali indicazioni sui limiti del tirocinio 

presso gli uffici giudiziari andranno formalizzate, affinché vengano riconosciute, nelle convenzioni 

tra gli Ordini e gli uffici giudiziari. 

Si pone inoltre un dubbio di presunta incostituzionalità del testo normativo laddove all'art. 73, 

comma XIV stabilisce delle corsie preferenziali per chi ha concluso gli stages (ovviamente con 

profitto) e poi partecipa ai concorsi indetti dall'amministrazione della giustizia, dall'amministrazione 

della giustizia amministrativa, dell'Avvocatura dello Stato, ecc.  Un giovane che sceglie di svolgere 

la pratica solo presso uno studio di un avvocato (che è la forma migliore di pratica che noi 

possiamo auspicare), non può essere penalizzato nelle sue scelte lavorative rispetto a chi ha fatto 

uno stage di 12 mesi (sui 18 di pratica) presso un ufficio giudiziario, peraltro con difficili verifiche, 

da parte dell'avvocatura, circa il suo effettivo operato, del resto svolto solo "sotto la guida e il 

controllo del magistrato" (art. 73, V comma). 
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4) Trasferimento degli avvocati Stabiliti, iscritti nell’Elenco Speciale dell’Ordine di Roma, i 

quali, dopo qualche mese, emigrano presso l’Ordine nel cui circondario svolgono 

abitualmente l’attività legale, magari mantenendo l’avvocato di riferimento nella capitale. 

(OA Varese); 

Si ritiene opportuno stabilire una prassi grazie alla quale l’Ordine, presso il quale l’avvocato 

stabilito è iscritto, possa verificare, convoncandoli, che gli avvocati di riferimento dello stabilito 

straniero, con il quale quest’ultimo agisce d’intesa, siano effettivamente a conoscenza della causa 

nella quale intervengono. 

 
5) Mediazione: Coordinamento nazionale di Pesaro; 

Viene presa in esame la bozza del regolamento di mediazione ULOF, con il recepimento delle 

modifiche introdotte dalle recenti novità normative, al fine di poterne approvare il contenuto alla 

prossima riunione. 

 
6) Destinazione Italia - Tribunale Imprese; 

La misura tredici del provvedimento in oggetto, riguardante il rafforzamento del Tribunale delle 

imprese, immediatamente contestato dall’Ordine di Monza, e segnalato al Ministro da quello di 

Milano, verrà discusso in una tavola rotonda pubblica convocata da Monza per il giorno 8/11 alle 

ore 11 presso la Camera di Commercio di Monza, alla quale parteciperanno anche alcuni 

parlamentari. L’Ulof, in ogni caso, ribadisce contrarietà a tale disposizione. 

  

7) Situazione informatica e processo telematico; 

Le ditte convocate hanno fatto pervenire le loro offerte alla Segreteria, in modo che possano 

essere inviate a tutti gli Ordini. Entro il mese di novembre i software gestionali DCS e Sferabit 

verranno esaminati dai referenti della commissione informatica ULOF che vorranno partecipare, 

direttamente dove sono già stati installati (rispettivamente Brescia con l’Avv. Rocchi e Bergamo 

con l’Avv. Mazzariol), in un giorno da stabilire a breve.  

 

8) Comunicazione 30.9.2013 prot. N. 211/Pres./ '13 della Presidenza della Corte d'Appello di 

Milano con oggetto: "Mandato professionale. Sostituzioni e collaborazioni”. (OA Busto 

Arsizio) 

 

Letta la comunicazione del Presidente della Corte di Appello di Milano, che richiede la presenza in 

udienza del delegante, l’ULOF, anche con il parere favorevole del CNF, delibera si debba ritenere 

valida, conformemente alla nuova normativa, anche la delega orale.  

 
9) Varie ed eventuali. 
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Il presidente Giuggioli, prima di dichiarare chiusa la riunione per l'esaurimento degli argomenti 

all'o.d.g. , ricorda ai presenti che si sono concluse le operazioni di voto per il rinnovo del comitato 

dei delegati di Cassa forense e dà la parola all'avv. Minervini, delegato di Cassa forense e 

componente del CdA. 

L' avv. Minervini ricorda che la Lombardia esprime dodici propri rappresentanti al Comitato dei 

Delegati, ricorda che una rilevante parte delle contribuzioni versate dagli iscritti proviene dalle 

regioni del nord e, in particolare dalla Lombardia, e ritiene che la Lombardia debba avere un ruolo 

rilevante nella designazione dei rappresentanti negli organi direttivi dell'ente. Auspica che la 

Lombardia possa esprimere indicazioni univoche. 

Prende quindi la parola l'avv. Ferrari, delegato di Cassa forense, e precisa che questo auspicio 

non può né deve essere inteso come rivendicazione collegata esclusivamente ad una 

partecipazione contributiva rilevante e, forse, maggiore, ma come necessità che una realtà 

economica certamente importante, possa e debba avere voce in capitolo nella scelta delle politiche 

di gestione di Cassa forense. 

Dopo breve discussione, nel rilievo che i Delegati componenti del Comitato dei Delegati di Cassa 

Forense devono rappresentare tutti gli iscritti e non già singole associazioni, tutti i presenti 

concordano e auspicano che tutti i Delegati eletti nel Distretto della Corte di Appello di Milano e di 

Brescia, sappiano concorrere alla elezione, attraverso la comune indicazione dei candidati alle 

cariche dirigenziali, di colleghi che possano al meglio esprimere la volontà di partecipazione e 

rappresentanza degli Avvocati lombardi. 

 

Il Segretario dell’Unione Lombarda   Il Presidente dell’Unione Lombarda    

        Dott. Carmelo Ferraro         Avv. Paolo Giuggioli 

 


